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Allegato 12

SCHEDA SUA CDS – Parte RAD 

Corso di laurea/laurea magistrale in …

A.A. …

Per una miglior analisi delle variazioni proposte, è necessario verificare  quali sono le parti modificate. E’ necessario quindi riportare, per i quadri modificati, il testo della vigente SUA 2017 (VIGENTE) e quello modificato (PROPOSTO). In alternativa, riportare il testo vigente e indicare “invariato” nel testo proposto. 
Si raccomanda di prestare particolare attenzione alla coerenza del progetto nelle sue varie parti.

PRIMA DELL’INVIO, ELIMINARE I RIQUADRI CON LE NOTE INFORMATIVE.

lasciare solo: Testo vigente: / Testo proposto.
Campi RAD Scheda Sua-CdS da compilare
	Informazioni generali sul corso

	
	Vigente
	Proposto

	Nome del Corso in italiano
	[Inserire testo]
	

	Nome del Corso in inglese
	[Inserire testo]
	

	Classe
	[Inserire testo]
	

	Struttura didattica di riferimento
	[Inserire testo]
	

	Eventuali dipartimenti associati
	[Inserire testo]
	

	Lingua in cui si tiene il corso
	[Inserire testo]
	

	Titolo multiplo o congiunto
	[Eventuali Atenei in convenzione  e bozza convenzione]
	

	Corso interateneo
	[SI/NO]
	

	Modalità svolgimento didattica
	[Convenzionale/Teledidattica]
	

	Nr. max crediti riconoscibili per attività non universitarie
	[Max 12]
	

	Corso con curriculum
	[SI/NO - Se SI, inserire i nomi dei curricula previsti]
	

	Sede 
	[Inserire testo]
	

	Utenza sostenibile
	[Inserire testo]
	

	Programmazione accessi
	[SI/NO – Se SI indicare numero e motivazione]
	

	Docente Referente del corso
	[Inserire nominativo]
	


Nome del corso in italiano – Nome del corso in inglese - RAD
	Il nome è il primo mezzo con cui il corso si presenta all’esterno, per cui è importante che sia rappresentativo dell’effettivo contenuto del corso. Deve inoltre essere coerente con gli obiettivi formativi indicati e la classe di appartenenza del corso. Non deve essere fuorviante per gli studenti, né fare riferimento ad aspetti poi trattati marginalmente dal corso. Il nome deve rappresentare il corso nel suo complesso, senza fare riferimenti a curricula; inoltre non deve contenere indicazioni pleonastiche quali “laurea in” o “laurea magistrale in”.
Va indicata sia la versione italiana sia la versione inglese del nome del corso. Le due versioni devono corrispondersi esattamente e l’Ateneo può indifferentemente usare l’una o l’altra (o entrambe) per riferirsi al corso.



	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]
	[inserire testo]


Lingua in cui si tiene il corso - RAD
	Se il corso è integralmente erogato in lingua straniera allora è a carattere internazionale. Non basta la presenza di un curriculum in lingua straniera per ottenere che il corso sia dichiarato internazionale; l’intero corso deve essere erogato in lingua straniera.



	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]
	[inserire testo]


A1.a - Consultazione con le organizzazioni rappresentative – a livello nazionale e internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Istituzione del corso) - RAD
	Il quadro contiene:

- gli esiti e il verbale delle consultazioni iniziali 
- modi e cadenza delle consultazioni successive (vedi commenti al quadro A1.b)
N.B.: 
- è importante la scelta delle organizzazioni consultate, che devono essere coerenti con gli obiettivi e i profili professionali del CdS 
 - il nuovo RDA prevederà l’istituzione di un comitato permanente per la consultazione con le parti interessate
Aggiungere:

- un breve resoconto e verbale delle ultime consultazioni relative alle modifiche proposte. 
N.B.: Il dettaglio delle ultime consultazioni e il verbale vanno inseriti nel successivo sotto quadro A1.b 



	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]

	[inserire testo]


A1.b - Consultazione con le organizzazioni rappresentative – a livello nazionale e internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Consultazioni successive) 

	Inserire dettaglio delle ultime consultazioni svolte. 
E’ importante instaurare una fattiva collaborazione con il mondo del lavoro, sia per spiegare le finalità del CdS, sia per delineare i profili professionali, funzioni e competenze utili in ambito lavorativo, da declinare nel piano didattico.
CONTENUTO DELLE CONSULTAZIONI
Il confronto con le parti sociali coinvolge tutti gli aspetti del corso: profilo professionale e sbocchi occupazionali, obiettivi, risultati di apprendimento, attività didattiche proposte. Il singolo incontro si può concentrare su aspetti specifici (l’oggetto della modifica), se esiste una consultazione recente “di ampio respiro”.
MODALITA’

Per le consultazioni dirette:
 importante tenere traccia tramite verbalizzazione ed eventuale foglio firme, e dare conto della discussione.
Indicare nella parte descrittiva:

· una descrizione delle risultanze della consultazione

· le organizzazioni consultate. (Riportare i ruoli, ma non i nominativi, dei partecipanti)
Indicare nel verbale:

· Data in cui è avvenuta la consultazione

· Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione

· Organizzazioni consultate Risultanze della consultazione (esito della discussione)

Allegare il verbale ed eventuale foglio firme dei partecipanti.
Per le consultazioni indirette:

Indicare le fonti prese in esame e il periodo di riferimento (es. Almalaurea indagine 2016, sistema informativo Excelsior anno 2016, articoli scientifici con data), le analisi e le informazioni utili per delineare gli obiettivi formativi e il profili professionali del laureato.




	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]

	[inserire testo]


A2.a - Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati - RAD
	E’ importante la coerenza dei profili professionali e sbocchi occupazionali con gli esiti della consultazione con la società e il mondo del lavoro (quadro A1.b).
Se i profili professionali sono molteplici, specificare, per ogni profilo professionale individuato (es: bibliotecario, critico d’arte, esperto di marketing, agronomo):  

1. Funzione in un contesto di lavoro: descrivere di cosa si occupa la figura professionale, i principali compiti che il laureato può svolgere abitualmente. E’ possibile indicare, eventualmente, se per raggiungere maggiori livelli di responsabilità è necessario acquisire ulteriori competenze tramite successivi percorsi di formazione, o tirocini, o corsi professionalizzanti, ecc.

2. Competenze associate alla funzione: indicare l’insieme delle conoscenze, abilità, comportamenti, anche trasversali, esercitate nel contesto di lavoro che consentono di svolgere un ruolo professionale o assolvere una funzione. Non si tratta di ripetere i risultati di apprendimento del corso di studio, ma di definire le competenze rispetto alle attività e ai compiti che il laureato si prevede sarà chiamato a svolgere.

3. Sbocchi professionali: indicare il tipo di ambito lavorativo in cui il laureato eserciterà prevalentemente la sua professione (industria, enti privati e pubblici, libera professione, ecc.). Indicare solo i principali sbocchi occupazionali per i quali il corso di studio fornisce una solida preparazione specifica che sia necessariamente richiesta per tale sbocco, evitando di indicare sbocchi occupazionali non direttamente correlati con gli studi svolti. 

Inoltre:

· la prosecuzione degli studi in lauree magistrali coerenti può, in alcuni casi specifici, essere considerato un caso particolare di sbocco per una laurea triennale;

· non è possibile indicare come sbocco occupazionale l’insegnamento nelle scuole secondarie; è possibile però inserire la frase “I laureati che avranno crediti in numero sufficiente in opportuni gruppi di settori potranno come previsto dalla legislazione vigente partecipare alle prove di ammissione per i percorsi di formazione per l’insegnamento secondario”;

· non possono essere indicati sbocchi occupazioni quali Dirigente”, “Ispettore scolastico", “Giornalista” o altre professioni che per l’accesso ai concorsi o agli albi professionali richiedono aver maturato prefissate esperienze in altri ruoli;

· non è corretto indicare fra gli sbocchi occupazionali la professione di "Docenti universitari in ..”,.




	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]

	[inserire testo]


A2.b - Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT) - RAD
	Le codifiche ISTAT selezionate devono essere coerenti con il progetto formativo del corso di studio (soprattutto con il quadro A2.a: Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali). 
Scegliere solo professioni che richiedono necessariamente conoscenze o competenze acquisite nel corso di studio, evitando di indicare professioni a cui si può accedere anche indipendentemente dallo specifico corso di studio. 
· Lauree: utilizzare la classificazione 3 ISTAT: 3.x.x.x.x. Da non utilizzare nei casi in cui tale qualifica si usa già per le funzioni tipiche dei diplomati di scuola superiore (ad es. perito industriale, geometra). In tali casi indicare eventualmente professioni “specialistiche” (classificazione 2 ISTAT), anche se già utilizzate per i laureati magistrali. 

· Lauree magistrali: utilizzare la classificazione 2 ISTAT (2.x.x.x.x.). E’ preferibile eliminare riferimenti all’insegnamento in specifici gradi scolastici, discipline, classi di concorso e di abilitazione.

Non inserire un numero eccessivo di codici che possono confondere lo studente e rendere poco comprensibili gli obiettivi del corso di studio.




	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]

	[inserire testo]


A3.a – Conoscenze richieste per l’accesso - RAD
	In questo quadro vanno inseriti sinteticamente i requisiti necessari per essere ammessi al corso di studio (titolo di studio e adeguata preparazione iniziale). 
E’ un quadro molto importante, in cui vengono indicate le basi necessarie allo studente per frequentare il corso con successo.
Lauree e lauree magistrali a ciclo unico: indicare
· titolo di studio (è sufficiente un’indicazione generica tipo “per essere ammessi al corso di laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado o di altro titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo”);
· conoscenze richieste per l’accesso (dette saperi minimi o OFA): devono essere coerenti con il percorso di studio. Potrebbe essere utile distinguere tra conoscenze consigliate (informazione utile allo studente) e  conoscenze obbligatorie (con verifica ed eventuali debiti);
· richiamo (anche sommario) alla verifica delle conoscenze per l’accesso e dell’assegnazione degli obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare nel primo anno di corso (obbligatoria anche per i corsi ad accesso programmato).
Lauree magistrali: indicare
·  titolo di studio,(è sufficiente un’indicazione generica tipo: “per essere ammessi al corso di laurea magistrale occorre essere in possesso della laurea o del diploma universitario di durata triennale, o altro titolo acquisito all’estero e riconosciuto idoneo”).
· requisiti curriculari (indicazione anche solo sommaria): espressi in termini di possesso di un determinato numero di CFU (min 60 max 90) conseguiti  in specifici SSD  e/o  laurea in una certa classe. Non possono riferirsi a uno specifico corso di laurea;
Per consentire l’accesso da lauree diverse, è consigliato pensare curricula o percorsi differenziati in base ai requisiti curriculari posseduti.
· richiamo (anche solo sommario) alla verifica della personale preparazione: è obbligatoria e possono accedervi solo gli studenti in possesso dei requisiti curriculari.
· è necessario inserire la conoscenza della lingua straniera quale pre-requisito di ammissione al corso se la classe prevede la conoscenza di una lingua straniera, ma l’ordinamento del CdS non prevede CFU per la stessa.
· Lo studente deve essere in possesso dei requisiti curriculari prima della verifica della personale preparazione; non si possono assegnare debiti formativi.
N.B. Le indicazioni dettagliate, anche operative, sulle modalità di verifica e sugli obblighi formativi aggiuntivi vanno aggiornate annualmente quadro A3.b “Modalità di ammissione”, entro la chiusura  della Scheda SUA-CdS



	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]

	[inserire testo]


A4.a Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo - RAD
	Questo è uno dei campi più importanti di tutto l’ordinamento, in cui il corso di studio dichiara cosa vuole fare, come vuole farlo e cosa lo contraddistingue rispetto a gli altri corsi di studio della stessa classe.

Gli obiettivi specifici sono un sotto-insieme degli obiettivi più generali della classe di laurea, rielaborati in coerenza con il progetto formativo, tenendo conto   delle competenze presenti in ateneo e delle specifiche esigenze formative emerse dalla ricognizione della domanda di formazione esterna.

Gli obiettivi enunciati  devono inoltre avere un riscontro nelle attività formative proposte nel piano didattico.
Indicazioni:

· Descrivere gli effettivi obiettivi formativi specifici che il Corso di Studio intende sviluppare, che sono una declinazione e precisazione degli obiettivi della classe, evitando i due rischi opposti di una ripetizione pedissequa degli obiettivi della classe e di un discostamento totale da tali obiettivi.

· Non fare riferimento a versioni precedenti dell’ordinamento (scopo è presentare gli obiettivi del corso attuale, non fare la storia dell’evoluzione del corso).

· Inserire una sintetica descrizione del percorso formativo organizzata per progressione cronologica o per aree formative. La descrizione deve essere sommaria, poiché lo scopo è solo  mostrare la coerenza fra gli obiettivi formativi specifici e  le attività formative proposte.

Se utile, è possibile fare riferimento alla presenza di curricula (ma sarebbe meglio evitare), senza indicarne esplicitamente il nome. In ogni caso i curricula sono declinazioni distinte di un progetto che rimane unitario e che va descritto come tale.




	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]

	[inserire testo]


A4.b.1 – a) Conoscenza e comprensione Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Sintesi RAD 
	Inserire in questo quadro i primi due descrittori di Dublino: descrivere le conoscenze e le abilità prettamente disciplinari possedute dallo studente al termine del corso di studio, commisurate al livello del titolo conseguito (laurea - laurea magistrale). 
Indicare, in modo sintetico e rappresentativo del corso nel suo complesso - senza suddivisione in aree tematiche - cosa un laureato dovrebbe conoscere, comprendere e saper applicare e con quali tipologie di attività formative i risultati indicati devono essere conseguiti, facendo riferimento agli ambiti o a specifici settori scientifico-disciplinari, senza menzionare specifici insegnamenti (in modo da evitare che variazioni su singoli insegnamenti costringano a variazioni di ordinamento). Analogamente, non bisogna fare riferimento a date o specifici anni accademici.

Il quadro è suddiviso in 2 sotto quadri: 

1 – a) Conoscenza e comprensione 

Il primo descrittore si riferisce alle conoscenze disciplinari che ogni studente del corso deve possedere nel momento in cui consegue il titolo.

Laurea (L): conoscenze avanzate che presuppongono una comprensione critica di teorie e principi dello specifico ambito di studio

Laurea magistrale (LM): conoscenze specializzate, parte delle quali all’avanguardia nell’ambito di studio, che presuppongono una consapevolezza critica di questioni in ambiti anche interdisciplinari
Indicazioni:
a. Conoscenza e comprensione: descrivere sinteticamente i risultati di apprendimento attesi in relazione agli obiettivi complessivi del CdS 
· esempio L:  Il laureato maturerà una conoscenza delle correnti letterarie e storico artistiche dall’antichità all’epoca contemporanea; 

· esempio LM: il laureato magistrale dispone della conoscenza del sistema dei rischi aziendali e dei correlati sistemi di controllo interno nelle loro diverse articolazioni (strategica, direzionale, operativa).

b. Indicare modalità e tipologie di attività formative con cui i risultati attesi vengono conseguiti. 

c. Specificare gli strumenti didattici con cui sono verificati.

1 – B) Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il secondo descrittore indica in che modo lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze disciplinari acquisite (n.b. non si tratta necessariamente di applicazioni “pratiche”).
Laurea (L): Abilità avanzate, che dimostrino padronanza e capacità di risolvere problemi complessi nel proprio ambito di studio

Laurea magistrale (LM): Abilità specializzate, che dimostrino capacità di sviluppare conoscenze e procedure nuove e integrare conoscenze ottenute in ambiti diversi

Indicazioni:

a. Capacità di applicare conoscenza e comprensione: descrivere sinteticamente i risultati di apprendimento attesi in relazione agli obiettivi complessivi del CdS 
· esempio L: saper collocare un’opera d’arte entro determinate coordinate storiche e culturali;

· esempio LM: saper progettare e gestire sistemi di controllo in ambienti complessi e dinamici.

b. Indicare modalità e tipologie di attività formative con cui i risultati attesi vengono conseguiti. 

c. Specificare gli strumenti didattici con cui sono verificati. 



	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]

	[inserire testo]


A4.c - Autonomia di giudizio / Abilità comunicative / Capacità di apprendimento - RAD
	Questi tre descrittori di Dublino fanno riferimento a competenze trasversali non correlate a singole discipline. Indicare le competenze che lo studente avrà acquisito al termine del corso commisurate al livello del titolo conseguito (laurea - laurea magistrale). 
· Autonomia di giudizio: 
Laurea: capacità  di produrre giudizi autonomi partendo dall’interpretazione di dati nel proprio campo di studio, pervenendo a riflessioni coerenti anche su tematiche sociali, scientifiche o etiche; 
Laurea magistrale: capacità di formulare giudizi anche sulla base di informazioni limitate o incomplete, tenendo conto anche delle responsabilità sociali, scientifiche o etiche connesse alla formulazione di tali giudizi
· Abilità comunicative: 
Laurea: capacità di trasmettere informazioni, idee, problemi e soluzioni 
Laurea magistrale: capacità di comunicare in modo chiaro le proprie conoscenze e la ratio ad esse sottese, nonché le proprie conclusioni
· Capacità di apprendimento: abilità necessaria ad avanzare negli studi con un elevato grado di autonomia 
Per ciascun descrittore specificare le modalità e le tipologie di attività formative con cui i diversi risultati attesi vengono conseguiti e gli strumenti didattici con cui sono verificati.

Per la compilazione, seguire l’esempio proposto:
1. Autonomia di giudizio: [inserire testo]

a. modalità e tipologie di attività formative con cui i risultati attesi vengono conseguiti: [inserire testo] 

b. strumenti didattici con cui sono verificati: [inserire testo]
2. Abilità comunicative: [inserire testo]

a. modalità e tipologie di attività formative con cui i risultati attesi vengono conseguiti: [inserire testo] 

b. strumenti didattici con cui sono verificati: [inserire testo]
3. Capacità di apprendimento: [inserire testo]

a. modalità e tipologie di attività formative con cui i risultati attesi vengono conseguiti: [inserire testo] 

b. strumenti didattici con cui sono verificati: [inserire testo]




	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]

	[inserire testo]


A5.a – Caratteristiche della prova finale  - RAD
	Inserire in questo quadro solo l’indicazione generale della tipologia e delle finalità della prova finale.

Tipologia: inserire, ad esempio: test (tipo di test, contenuto ..), colloquio (argomenti..), elaborato (argomenti, n. minimo cartelle) tesi (compilativa, sperimentale, comprensiva di stage/internato). 
Finalità: descrivere in che modo la prova finale contribuisce alla formazione complessiva dello studente (raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi).
Verificare la coerenza fra ordinamento (obiettivi formativi specifici del CdS, risultati di apprendimento attesi), e le caratteristiche della prova finale nonché il peso crediti indicato per la prova stessa, che deve essere commisurato al tempo effettivamente necessario per la sua preparazione.
Indicazioni:

· Laurea: minimo 3 cfu 

· Laurea magistrale: deve prevedere la presentazione di una tesi elaborata in modo originale sotto la guida di un relatore.

I CFU da attribuire alla prova finale di laurea magistrale devono essere notevolmente superiori a quelli previsti per la prova finale della laurea. Indicare se parte della preparazione della prova finale puo’ avvenire all’interno di un’attività di stage o tirocinio, in modo da giustificare un’eventuale attribuzione alle attività di tirocinio di parte dei crediti destinati alla prova finale.

N.B.: Le modalità di svolgimento, la composizione della commissione, le regole per l’attribuzione del voto finale, indicazioni operative, eventuali esemplificazioni andranno aggiornate annualmente nel quadro A5.b “Modalità di svolgimento della prova finale”,  entro la chiusura della Scheda SUA-CdS. 



	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]

	[inserire testo]


Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di SSD previsti dalla classe o note attività affini - RAD
	Compilare nel caso di ripetizione nelle TAF  affini di SSD previsti dalla classe tra le attività di base o caratterizzanti (vedi tabella piano didattico, allegato 10 delle linee guida di Ateneo). E’ indispensabile motivare in modo analitico, settore per settore, o per gruppi di settori affini, la ragione dell’inserimento, con particolare attenzione quei settori  non solo presenti nella classe, ma già inseriti nel proprio ordinamento tra quelli di base e/o caratterizzanti. Spiegare perché le attività formative che si intendono attivare in quel settore non possono essere considerate caratterizzanti. 
In ogni caso, se nelle attività affini o integrative compaiono SSD già inseriti nell’ordinamento fra le attività di base o caratterizzanti, è necessario inserire anche settori che non lo sono, e che nelle note alle attività affini sia inserita la frase “Il regolamento didattico del corso di studio e l'offerta formativa programmata saranno tali da consentire agli studenti che lo vogliano di seguire percorsi formativi nei quali sia presente un'adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi che non siano già caratterizzanti.”




	Testo vigente
	Testo proposto

	[inserire testo]

	[inserire testo]
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